
REGOLAMENTO	
  DEL	
  CONSIGLIO	
  COMUNALE	
  DEI	
  RAGAZZI	
  

Art.1	
  Finalità	
  e	
  competenze	
  del	
  Consiglio	
  Comunale	
  dei	
  Ragazzi	
  

1. 
Nell'ambito del programma amministrativo rivolto alla formazione del giovane 
cittadino e al fine di favorire idonea crescita socio-culturale dei giovani, nella piena 
e naturale consapevolezza dei diritti e dei doveri civici, verso le istituzioni e verso le 
comunità, è istituito a Misilmeri il Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) 

Gli obiettivi principali del Consiglio Comunale dei Ragazzi sono: 
a)  Diffusione della conoscenza dei principi affermativi nella Convenzione Internazionale sui 
diritti dell’Infanzia.  
b)  Creare relazioni di collaborazione e confronto fra i ragazzi e fra i ragazzi e gli adulti a 
partire dai problemi reali. 
c)  Stimolare il senso di appartenenza ad una comunità. 
d)  Dare una risposta ai bisogni di dialogo e di partecipazione dei ragazzi avvicinandoli ai 
luoghi di decisioni locali con l'idea che lo scambio e la discussione porteranno a politiche più 
attente ai bisogni giovanili.  
Portare i giovani ad essere protagonisti delle decisioni che li riguardano  da  vicino. 
 

 

2. 
Rientrano nella competenza del CCR specifiche attribuzioni nelle seguenti materie:  

• SCUOLA  
• AMBIENTE  
• TEMPO LIBERO, SPORT E CULTURA  
• SOLIDARIETÀ E SERVIZI SOCIALI 

Art.2	
  Funzioni	
  del	
  Consiglio	
  Comunale	
  dei	
  Ragazzi	
  

Tale organismo ha funzioni propositive e consultive da esplicare, tramite pareri o 
richieste di informazioni nei confronti degli Organi Comunali, su temi e problemi 
che riguardano la complessiva attività amministrativa, nonchè le varie esigenze e 
istanze che provengono dal mondo giovanile e dei cittadini in genere. 

Art.3	
  Regolamento	
  

Il "Consiglio Comunale dei Ragazzi" svolge le proprie funzioni in modo libero e 
autonomo: la sua organizzazione è disciplinata dal presente Regolamento. 



Art.4	
  Periodicità	
  e	
  sede	
  delle	
  riunioni	
  

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi si riunirà per due incontri mensili secondo il 
calendario allegato al presente regolamento. La sede del Consiglio è l’aula convegni 
presso la Scuola secondaria di primo grado Cosmo Guastella  via Ettore Maiorana 
snc  

Art.5	
  Deliberazioni	
  e	
  verbalizzazione	
  

1 
Le decisioni prese dal CCR, sotto forma di proposte o pareri, sono verbalizzate da 
un ragazzo del Consiglio assistito dai tutor del progetto e sottoposte 
all'Amministrazione Comunale 
Il CCR esercita funzioni propositive nell'ambito delle materie di propria 
competenza attraverso deliberazioni. 

3 
Le deliberazioni sono valide se adottate con i voti della maggioranza assoluta dei 
votanti. 

4 
I verbali delle deliberazioni del CCR e delle risposte del Consiglio Comunale degli 
Adulti sono affissi, oltre che nella sede del Comune, anche presso le sedi scolastiche. 

Art.6	
  Competenze	
  del	
  Sindaco	
  	
  e	
  del	
  
Presidente	
  del	
  Consiglio	
  Comunale	
  	
  

1 
Il Sindaco del CCR e il presidente del Consiglio rappresentano il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi a tutti gli effetti. 

2  Convocano il CCR e la Giunta dei Ragazzi e, sentita la Giunta, fissano gli ordini 
del giorno delle sedute successive. 

3 Curano i rapporti con le Autorità cittadine. 

Si rapportano direttamente con il Consiglio Comunale degli adulti  

8 Esercitano le funzioni attibuitegli dal presente regolamento. 

Art.7	
  Competenze	
  della	
  Giunta	
  dei	
  Ragazzi	
  

1 La Giunta è composta da 4 Assessori e dal Sindaco. 



2 La Giunta del CCR collabora con il Sindaco ed opera attraverso deliberazioni. 

3 Alla Giunta spetta l'adozione di tutti gli atti e provvedimenti occorrenti per 
l'esecuzione ed il controllo dell'iter delle deliberazioni del CCR e per l'esecuzione 
dei programmi da esso approvati. 

4 La Giunta del CCR si occupa di tutti quegli atti che non siano di competenza del 
Sindaco e del Presidente del Consiglio 

5 Prima della scadenza del mandato, la Giunta riferisce al CCR e al Consiglio 
Comunale degli adulti sulla propria attività. 

Art.8	
  Facilitatore	
  e	
  sue	
  competenze	
  

Il tutor e i partner del progetto. Maria Martorana, Anna Di Matteo e Amanda 
Raccuglia  hanno il compito di facilitare la comprensione e le prese di decisione 
nelle riunioni della Giunta e del CCR e preparatorie ad esse. Devono inoltre 
facilitare la comunicazione fra Consiglio Comunale dei Ragazzi e Amministrazione 
Comunale. Aiutano il Sindaco e il Presidente del CCR a stendere gli ordini del 
giorno, a convocare le sedute, a tenere i rapporti con l'Ufficio Scuola.  

Art.9	
  Rapporti	
  con	
  il	
  Consiglio	
  Comunale	
  degli	
  Adulti	
  

Durante l’anno saranno chiesti e organizzati  momenti di  confronto tra il 
Consiglio Comunale degli adulti e quello dei ragazzi, che rappresenterà, per 
quello adulto, l’organo permanente di consultazione sui problemi e sulle 
necessità dei ragazzi e ne trarrà eventuale impulso per l’attività amministrativa 
locale. 
Il CCR potrà richiedere al Sindaco degli Adulti di porre all'ordine del giorno del 
Consiglio Comunale un preciso argomento per la relativa discussione. 

Art.10	
  Pubblicità	
  delle	
  sedute	
  

Ai lavori del CCR sarà data la massima pubblicità nelle procedure, identiche a 
quelle seguite per il Consiglio Comunale degli Adulti.  

 

 

La Scuola disciplinerà, al proprio interno, in modo autonomo, le modalità per 
favorire il confronto tra eletti ed elettori, attraverso “ audizioni” o “dibattiti” nelle 
forme e sedi che si riterranno più compatibili con l’attività didattica. 

Art.11	
  Confronto	
  tra	
  eletti	
  ed	
  elettori	
  



Gli Insegnanti aiuteranno gli alunni ad elaborare, attraverso approfondimenti 
tematici, fasi di ricerca singola e di gruppo, allestimento ed elaborazione materiale, 
progetti e programmi che troveranno nella Giunta e nel Consiglio Comunale il 
momento di sintesi e di proposta da consegnare al Consiglio Comunale adulto.  
 
 

 
	
  


